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PERMESSI ELETTORALI 

(Legge n. 53/1990 - Legge n. 69/1992)
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In riferimento all’ imminente consultazione elettorale del 15 e 16 maggio 2011 (elezioni amministrative comunali e provinciali) e del 29 e 30 maggio (eventuale turno ballottaggio) si ritiene opportuno riassumere brevemente la disciplina dei permessi elettorali per presidenti di seggio, segretari, scrutatori, rappresentanti di lista/gruppo/partito. 

Innanzitutto, vale la pena sottolineare che nulla è cambiato rispetto al passato.

Pertanto:

· i giorni lavorativi trascorsi al seggio danno diritto alla normale retribuzione come se il lavoratore avesse lavorato. 

Quanto sopra trova applicazione anche per eventuali scrutini che proseguissero oltre le ore 24 del lunedì ed anche se l’ attività svolta ai seggi è inferiore al normale orario di lavoro;

· i giorni non lavorativi e festivi trascorsi al seggio danno diritto in alternativa o ad una retribuzione aggiuntiva alla normale retribuzione oppure ad un riposo compensativo da concordarsi tra le parti tenuto conto delle esigenze del datore di lavoro. 

Per aver diritto ai permessi elettorali il lavoratore è tenuto a:

· avvertire con congruo anticipo il proprio datore di lavoro della sua assenza (documentandola con copia della convocazione ricevuta dall’ Ufficio Elettorale);

· al rientro al lavoro dovrà attestare con apposita certificazione la funzione svolta.

DETASSAZIONE DEI COMPONENTI ACCESSORI ALLA RETRIBUZIONE

(Agenzia delle Entrate, Circolare n. 19/E del 10.05.2011)

In attesa di chiarimenti in merito alla possibilità di applicare gli accordi ed i contratti collettivi di secondo livello stipulati a livello territoriale anche da parte dei datori di lavoro non aderenti alle associazioni firmatarie, l’ Agenzia delle Entrate è intervenuta in relazione alla loro effettiva decorrenza.

La detassazione dei premi di produttività non può essere retroattiva. 
L’agevolazione, infatti, è off limits per le somme erogate quest’anno dal datore di lavoro, prima di aver stipulato l’accordo o contratto collettivo, anche se nel patto è prevista la retroattività al primo gennaio e gli importi si riferiscono a prestazioni effettuate nel 2011.
Quanto sopra, sulla base della valutazione che una soluzione di diverso tipo finirebbe per consentire alle parti di aggirare il precetto normativo collegando la detassazione alle previsioni dei contratti collettivi nazionali e non invece ai contratti aziendali o territoriali come vuole ora la norma di legge per il 2011.
In considerazione delle obiettive condizioni di incertezza sull’ambito di applicazione della detassazione delle somme in oggetto, l’ Agenzia delle Entrate consente, ai sostituti d’imposta che nei mesi di gennaio e febbraio hanno applicato la detassazione su voci variabili della retribuzione in assenza di accordi o contratti collettivi di II livello, di effettuare il versamento della differenza tra l’importo dell’imposta sostitutiva già versato e l’importo effettivamente dovuto in applicazione delle ritenute ordinarie sui redditi di lavoro dipendente  (comprensiva di interessi) senza l’ applicazione di sanzioni a condizione che detti adempimenti siano effettuati entro il 1° agosto 2011.

Da quanto sopra esposto consegue necessariamente la necessità, anche a seguito dell’ esperienza maturata lo scorso anno, di adottare comportamenti prudenti sulla materia anche in considerazione del fatto che molto probabilmente una risposta ai vari dubbi interpretativi verrà fornita agli operatori durante l’ anno in corso (nella speranza di non dover attendere il conguaglio fiscale di fine anno).

NOVITA’ IN TEMA DI AMMORTIZZATORI SOCIALI 

(Stato-Regioni, Accordo del 20.04.2011 - INPS, Circolari nn. 66 del 12.04.2011 e 67 del 14.04.2011- INPS, Messaggi nn. 7401 del 25.03.2011, 7674 del 30.03.2011 e 8505 del 11.04.2011)

Come consueto evidenziamo gli ultimi interventi in tema di ammortizzatori sociali. 

In particolare:

· è stato firmato l’ Accordo Stato-Regioni per il finanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga per il 2011-2012 con il quale viene prorogato per l’ anno in corso e per l’ anno a venire l’ accordo per gli ammortizzatori sociali in deroga già in vigore per il biennio 2009-2010.

Inoltre, l’ accordo introduce una nuova sezione specificamente dedicata alle misure di politica attiva per un più rapido e mirato ricollocamento dei lavoratori e per cercare di evitare la formazione di bacini di disoccupazione di lunga durata;

· l’INPS ha fornito istruzioni in merito: 

· alle nuove modalità di presentazione delle domande di disoccupazione ordinaria non agricola e di mobilità ordinaria da effettuarsi esclusivamente in via telematica;

· al recupero nei confronti dell’ azienda, e non dei lavoratori che le hanno percepite a titolo di integrazione salariale, delle somme erogate a titolo di Cassa Integrazione Guadagni in deroga nel momento in cui intervenga la revoca del relativo provvedimento di autorizzazione;

· alle istruzioni per il recupero degli incentivi connessi all’ assunzione nel corso del 2010 di lavoratori disoccupati (percettori di indennità di disoccupazione non agricola con almeno 50 anni di età e lavoratori in mobilità con almeno 35 anni di anzianità contributiva). 
· alla compatibilità dell’ indennità di mobilità con lo svolgimento di una delle seguenti attività lavorative:

· Lavoro a tempo determinato o a tempo parziale (determinato o indeterminato): la prestazione viene sospesa mantenendo tuttavia l’iscrizione nella lista (le giornate di lavoro prestate non sono computate ai fini della determinazione del periodo complessivo di durata del trattamento di mobilità fino al raggiungimento di un numero di giornate pari a quello dei giorni complessivi di spettanza del trattamento).
· Lavoro subordinato a tempo pieno ed indeterminato: la prestazione e l’iscrizione alle liste di mobilità decadono fatta salva la possibilità di reiscrizione in caso di mancato superamento del periodo di prova (fino ad un massimo di due volte).
Un’ulteriore possibilità di reiscrizione è previsto quando il lavoratore in mobilità assunto a tempo indeterminato e successivamente licenziato senza aver maturato dodici mesi di anzianità aziendale (di cui sei di lavoro effettivamente prestato) presso la nuova impresa “è reiscritto nelle liste di mobilità ed ha diritto ad usufruire della relativa indennità per un periodo corrispondente alla parte residua non goduta decurtata del periodo di attività lavorativa prestata”.
· Svolgimento di lavoro autonomo o di collaborazione coordinata e continuativa: Il lavoratore in mobilità può ottenere la corresponsione anticipata in un’unica soluzione della prestazione non ancora percepite per intraprendere un’attività autonoma o associarsi in cooperativa. 
Il lavoratore che esercita tale facoltà viene cancellato dalla lista di mobilità e  l’ indennità anticipata dovrà essere restituita, nel caso in cui, entro 24 mesi dalla data di corresponsione dell’importo, il lavoratore instauri un rapporto di lavoro subordinato.  
Nell’ eventualità che il lavoratore non ne chieda l’anticipazione la legge non stabilisce di per sé la decadenza dalla prestazione di mobilità ma la stessa viene meno al cessare dello stato di disoccupazione involontaria.  In particolare, per stato di disoccupazione deve intendersi la condizione del soggetto privo di lavoro che sia immediatamente disponibile allo svolgimento e alla ricerca di un’attività lavorativa e che non svolga attività lavorativa tale da assicurare un reddito annuale non superiore al reddito minimo personale escluso da imposizione (€. 8.000 annui al netto delle ritenute previdenziali e prima del prelievo fiscale).
Pertanto, l’attività di lavoro autonomo è compatibile con la percezione dell’indennità di mobilità quando i redditi che ne derivino siano tali da non comportare la perdita dello stato di disoccupazione; tali redditi, in vigenza dell’attuale normativa in materia di imposte sui redditi, sono quantificati in 4.800 euro nell’anno solare per l’attività di lavoro autonomo e 8.000 euro per le collaborazioni coordinate e continuative.
In caso di superamento del predetto limite, l’indennità di mobilità verrà  ridotta fino a che la somma dell’indennità con la remunerazione da lavoro non eguagli la retribuzione spettante al momento della messa in mobilità (quella sulla cui base è calcolata l’indennità stessa) opportunamente rivalutata.
· prestazioni di lavoro accessorio nel limite massimo di 3.000 euro: l’ indennità di mobilità non viene sospesa.
·     LAVORO A CHIAMATA O LAVORO INTERMITTENTE: 

a) in presenza di un obbligo di rispondere alla chiamata e, quindi, di un’ indennità di disponibilità, l’ indennità di mobilità è da considerarsi sospesa;

b) in assenza di un obbligo di rispondere alla chiamata l’ indennità di mobilità è da considerarsi sospesa esclusivamente nelle giornate in cui avviene la prestazione lavorativa e, pertanto, la percezione del relativo corrispettivo economico da parte del datore di lavoro.

DURC – DOCUMENTO UNICO REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA

(Ministero del Lavoro, Nota n. 5089 del 07.04.2011 - INPS, Messaggio n. 8386 del 07.04.2011)
In relazione al Documento Unico di Regolarità Contributiva è opportuno segnalare i seguenti interventi:

· il Ministero del Lavoro ha precisato che la Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria non è da far rientrare nell’ ambito dei c.d. benefici “normativi e contributi” e, pertanto, la sua concessione non è subordinata al possesso del DURC da parte dell’ azienda richiedente;

· l’ INPS, facendo seguito alla sua precedente Circolare n. 59 del 28 marzo 2011, ha ribadito che la richiesta di DURC da parte di società senza dipendenti con soli soci iscritti alla gestione artigiani o commercianti dovrà avvenire esclusivamente per via telematica ed ha precisato i dati da inserire nella compilazione della domanda. 

VARIAZIONE DEL TASSO DI DIFFERIMENTO, DI RATEAZIONE E DI CALCOLO DELLE SANZIONI CIVILI

(INPS, Circolare n. 68 del 19.04.2011 - INAIL, Circolare n. 25 del 14.04.2011 – ENPALS, Circolare n. 6 del 12.04.2011)

· INPS, INAIL ed ENPALS, a seguito dell’ aumento all’ 1,25% del Tasso Ufficiale di Riferimento (TUR) effettuato lo scorso aprile dalla Banca Centrale Europea, hanno provveduto a fissare al 7.25% il tasso di rateazione e differimento ed al 6.75% il tasso utilizzato per il calcolo delle sanzioni civili.

· La variazione dei tassi ha decorrenza, per tutti e tre gli Istituti, dal 13.04.2011.

NOVITA’ IN TEMA DI MATERNITA’

(Corte Costituzionale, Sentenza n. 116 del 04.04.2011 - Ministero del Lavoro, Nota n. 15/6165 del 16.03.2011 – INPS, Messaggio n. 9042 del 18.04.2011)
Negli scorsi mesi di marzo ed aprile sono stati forniti chiarimenti in merito al congedo di maternità:

· la Corte Costituzionale ha precisato che in caso di parto prematuro e di successivo ricovero del neonato in una struttura sanitaria pubblica o privata il congedo di maternità (c.d. maternità obbligatoria) non inizia a decorrere dalla data di nascita del bambino ma dalla data del suo ingresso nell’ abitazione familiare.

Quanto sopra potrà avvenire esclusivamente in presenza di un’ espressa richiesta in tal senso da parte della madre e compatibilmente con le sue condizioni di salute che la rendono (durante il periodo di ricovero del neonato) temporaneamente abile al lavoro.

La soluzione indicata dalla Corte Costituzionale non precisa se il periodo intercorrente dalla data del parto alla data di rientro temporaneo al lavoro (in attesa delle dimissioni del bambino e del suo ingresso in famiglia) debba essere considerato come malattia oppure come congedo di maternità.

· il Ministero del Lavoro ha indicato le modalità operative per l’ autorizzazione alla proroga del congedo di maternità sino al settimo mese dopo il parto nel caso in cui le condizioni di lavoro o ambientali risultino pregiudizievoli alla salute della madre e del bambino e la lavoratrice non possa essere temporaneamente spostata ad altre mansioni.

· l’ INPS,  ha: 

· ribadito che l’ interruzione della gravidanza entro il 179° dall’ inizio della gestazione deve essere considerato aborto e, pertanto, comporta il diritto all’ indennità di malattia mentre se tale evento avviene dal 180° giorno in poi è da considerare parto, con conseguente riconoscimento del diritto al congedo di maternità ed al correlato trattamento economico previdenziale;
· chiarito che la data di inizio gestazione (da utilizzare per stabilire se l’ evento interruttivo della gravidanza avviene precedentemente ovvero successivamente al 180° giorno) deve essere individuata conteggiando a ritroso 300 giorni a partire dalla data presunta del parto senza includere nel computo stesso tale ultima data.

INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, sentenze nn. 2138 del 31-01-2011, 7744 del 05-04-2011, 7585 del 01-04-2011  e 9867 del 05-05-2011)
Analogamente a quanto fatto in passato proseguiamo con la disamina degli interventi della Corte di Cassazione in tema di gestione del rapporto di lavoro.  

In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime che si riportano pressoché integralmente:  

· nei licenziamenti collettivi, il mancato rispetto dei termini previsti dalla L. 223/1991 per l'espletamento delle varie fasi della relativa procedura non comporta l'illegittimità della stessa … atteso che tale effetto non è previsto da alcuna disposizione legislativa e che i suddetti termini non sono posti a tutela dei lavoratori, bensì a tutela del datore di lavoro, quale garanzia che la procedura non sia procrastinata oltre il tempo ritenuto dal legislatore congruo per la ricerca di ogni possibile superamento della situazione determinante la necessità di riduzione di personale; 
· gli eventuali vizi della comunicazione di avvio della procedura di mobilità non perdono rilievo e, quindi non fanno venir meno l’ inefficacia dei successivi licenziamenti, per il solo fatto che sia stato poi stipulato con le organizzazioni sindacali un accordo di mobilità, giacché detti adempimenti sono intesi a garantire la trasparenza delle scelte aziendali e l'effettività del ruolo svolto dal sindacato attraverso una corretta e completa informazione preventiva;

· il Fondo di garanzia istituito presso l'INPS per il pagamento del TFR in caso di insolvenza del datore di lavoro opera anche se quest'ultimo, assoggettabile a fallimento ma non dichiarabile fallito per la esiguità del credito azionato, va considerato non soggetto a fallimento.

Pertanto, in ipotesi opera la disposizione secondo cui il lavoratore può conseguire le prestazioni del Fondo una volta esperite infruttuosamente una procedura di esecuzione, salvo che risultino in atti altre circostanze le quali dimostrino l’ esistenza di altri beni aggredibili con l'azione esecutiva;

· In presenza dell'obbligo di effettuare "la ritenuta di acconto” l'intervento del "sostituto" (datore di lavoro) lascia inalterata la posizione del "sostituito" (lavoratore), il quale è specificamente gravato dell'obbligo di dichiarare i redditi assoggettati a ritenuta, poichè essi concorrono a formare la base imponibile sulla quale, secondo il criterio di progressività, sarà calcolata l'imposta dovuta, detraendosi da essa la ritenuta subita come anticipazione del prelievo. 

Da ciò consegue che, quando la ritenuta non sia stata operata su emolumenti (anche “in nero”) che pur costituiscono componente di reddito, alla omissione il percettore dovrà ovviare, dichiarando i relativi proventi e calcolando la relativa imposta.

NOVITA’ LAVORO E PREVIDENZA

(Ministero del Lavoro e Regione Veneto, Intesa 14.03.2011 - INPS, Circolari nn. 71 e 72 del 04.05.2011 – INPS, Messaggio n. 9040 del 18.04.2011 - INPS, Sito Internet – Consiglio Nazionale dei Consulenti del Lavoro, Circolare n. 1056 del 14.04.2011)
Continuiamo la disamina delle novità in relazione al rapporto di lavoro evidenziando i seguenti interventi: 

· la Regione Veneto ha reso operativo l’ apprendistato per l’ espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione.

· l’ INPS ha precisato:
- che dallo scorso 24 novembre (denunce EMens presentate entro il 16 dicembre 2010) è entrato in vigore il reato per l’ omesso versamento delle ritenute previdenziali ed assistenziali operate sui compensi dei lavoratori a progetto e dei titolari di collaborazioni continuative iscritti alla gestione separata.

Analogamente a quanto avviene per i datori di lavoro subordinato il reato non risulta punibile nell’ eventualità che dette somme vengano versate nel termine di tre mesi dalla notifica da parte dell’ Ente Previdenziale dell’ avvenuto accertamento della violazione;

- che l’ iscrizione alla Gestione Separata ed i ricorsi amministrativi dovranno essere effettuati esclusivamente attaverso il canale telematico;

- le modalità di accertamento che dovranno essere seguite dalle singole sedi per verificare la sussistenza delle condizioni previste per la fruizione dei permessi per assistere familiari portatori di handicap ai sensi della L. 104/1992.

· Il Consiglio Nazionale dei Consulenti del Lavoro ha disciplinato le modalità operative per le commissioni di certificazione istituite presso i Consigli Provinciali dei Consulenti del Lavoro che, con l’ entrata in vigore del Collegato al Lavoro, potranno svolgere anche attività di conciliazione ed arbitrato. 
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.03.2011 al 14.04.2011.  Il coefficiente è pari a 1,192576%.
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